Le «ortodosse» icone di Elena Pencheva Laleva
Si è inaugurata ieri in via Abate Fighera 19 la personale di Elena Pencheva Laleva, pittrice bulgara che realizza icone con l’antica tecnica bizantina. Laureata in Conservazione e Restauro all’Accademia delle Belle Arti di Sofia, particolarmente prestigiosa in Bulgaria, propone modelli della tradizione ortodossa. La sua è un’arte canonica che trasmette il senso del mondo spirituale. L’icona è un dipinto a tempera su una tavola di legno sulla quale s’incolla una tela di lino. Poi si sovrappongono strati di gesso. Il processo figurativo comincia trascrivendo il disegno e sovrapponendo una lamina d’oro a 23 carati incisa con attrezzi speciali. Elena Laleva è anche una copista di modelli classici dell’arte italiana, e dipinge quadri che trasferiscono i colori della sua terra nei paesaggi della Murgia.

«Amo molto i trulli: mi trasmettono il senso del bello», dice. Sulla tecnica delle icone invece afferma: «L’antica arte cristiana d’Oriente ha saputo combinare le due tradizioni rivali ellenica e orientale. Da qui nasce il fascino irripetibile dell’icona».


I suoi quadri sono stati apprezzati dal maestro Alfredo Quaranta, che le ha offerto di esporre nella sua galleria La luna di Glyfada. Le icone hanno invece attirato l’attenzione dei critici Domenico Blasi e Piero Massafra, del restauratore Martino Solito e del gallerista Giuseppe Ancona. «Spero che Martina mi porti fortuna: mi piacerebbe rimanere a lavorare in Italia» conclude Elena (Agostino Quero).  
